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In quel tempo, Giovanni proclamava: "Viene dopo di me colui 
che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per 
slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, 
ma egli vi battezzerà in Spirito Santo". 
Ed ecco, in quei giorni, Gesù venne da Nàzaret di Galilea e fu 
battezzato nel Giordano da Giovanni. E, subito, uscendo 
dall'acqua, vide squarciarsi i cieli e lo Spirito discendere verso 
di lui come una colomba. E venne una voce dal cielo: "Tu sei il 
Figlio mio, l'amato: in te ho posto il mio compiacimento". 

 
L’episodio del battesimo di Gesù è uno dei primi brani del Vangelo 
di Marco (che comincia quando Gesù aveva già 30 anni) con il 
ritratto del Battista. Nello stile di Marco la narrazione è essenziale: troviamo tutto quanto ci sarà nella 
narrazione di Luca e di Matteo, i quali poi aggiungeranno altri particolari. In una frase Marco condensa la 
testimonianza di Giovanni Battista di Gesù e in un’altra frase condensa il battesimo vero e proprio che 
contiene l’espressione “squarciare i cieli” con la quale il profeta Isaia si era espresso a suo tempo: “Se tu 
squarciassi i cieli e scendessi! Davanti a te sussulterebbero i monti.” (Is 63,19). Ebbene il Signore ha proprio 
squarciato i cieli ed è disceso… 
 

MEDITATIO 
-  Cosa ti evoca l’espressione “cieli squarciati”? 
- Prova a confrontare i racconti di Luca e Matteo con quello di Marco e vedi che cosa aggiungono. 
- Immaginati la figura di Giovanni Battista quando si vede di fronte Gesù che chiede di essere battezzato: 
puoi trovare qualche dettaglio in più nel racconto di Matteo. 
- Confronta la voce del cielo con quella che si sente durante la Trasfigurazione di Gesù e nota la differenza. 

 
CONTEMPLATIO 

Gesù entra nella vita cercando di abitarla tutta. Ekumene è il termine greco per indicare il mondo 
conosciuto e abitato, i rapporti, gli equilibri che si mantengono tra i diversi esseri che vi abitano. 
Nell’ekumene ci sono esseri visibili e invisibili, alcuni sono microscopici, ma non perché l’occhio 
non li vede sono assenti.  
Abitare la vita tutta è abitare il tempo presente senza scappare e senza volere eliminare la parte 
“meno bella” della vita: la fatica, la sofferenza, il male stesso, la minaccia, il mistero. 
Gesù si trova in mezzo ad un mondo abitato: ci sono luoghi di periferia e luoghi di centro, c’è il 
fiume con l’acqua e c’è il deserto arido, c’è Gesù che predica in libertà e c’è Giovanni che è in 
prigione, ci sono i cieli e c’è la terra, c’è la colomba, le fiere, gli angeli, Satana, il compiacimento, la 
tentazione, c’è un tempo compiuto e un kairòs che inizia. È in questa vita, in questa realtà 
ambivalente e non perfettamente definita dove Gesù inizia la sua Missione, dove si assume il suo 
impegno con passione, sentendosi profondamente amato e sentendo a sua volta che senza far 
circolare questo grande amore nulla avrebbe senso. 



Vivere il tempo presente significa che non esistono un prima e un dopo, ma che il tempo è 
continuo, che c’è un flusso di realtà chiamata alla trasformazione sempre, e all’interno di quella 
realtà ci siamo noi, e a noi l’invito antico e sempre nuovo: Convertitevi! Lasciatevi trasformare! 
Lasciati sconvolgere da una Bella Notizia: “sei la felicità dell’Abbà” in te si compiace il Papa, in te 
crede, su di te scommette, in te spera ... è ora del nuovo, un nuovo tempo inizia, è il Kairòs, il tempo 
di grazia, il tempo di vivere da figli, il tempo di far fruttare i doni e di mettere in circolo tutto per 
rinascere nella nuova umanità. Tutti i simboli che circondano il battesimo di Gesù hanno una 
funzione sociale che di fatto segnano la creazione di una nuova umanità. 
  

(www.giovaniemissione.it) 
 

ORATIO 
Signore, Dio onnipotente,  

hai scelto Giovanni come annunciatore,  
affinché il tuo popolo, pentendosi dell’attardarsi nel peccato, 

 ricevesse il perdono;  
ora il mondo meriti di conseguire per mezzo del regno di Dio,  

evangelizzato da Cristo, l’uomo nuovo, la piena e ineffabile grazia della Trinità divina. 

Donaci quella pace che già elargisti nei tempi antichi  
e associa anche noi ai credenti  

che Giovanni ha lavato con l’acqua della penitenza nel fiume Giordano  
e infine per mezzo del tuo Figlio  

sono stati battezzati in Spirito Santo e fuoco.  

Poiché tu solo sei la nostra pace e l’amore indistruttibile,  
tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

 

ACTIO  
- Si conclude oggi il tempo di Natale: mentre disfi il presepe, fai una verifica di com’è andata. 
 
- Vai a recuperare la data del tuo battesimo e ogni tanto prova a pensarci su. 

 
APPENDICE: la festa del Battesimo di Gesù 

La festa del Battesimo di Gesù conclude il tempo liturgico del Natale e cade la domenica dopo la 

solennità dell’Epifania. I Padri della Chiesa dicevano che Gesù scendendo nelle acque del Giordano, ha 

idealmente santificato le acque di tutti i Battisteri; dal più semplice e moderno, posto all’ingresso delle 

chiese, a quelli che si innalzano a gloria imperitura del Sacramento e dell’arte, vicino alle grandi 

cattedrali dei secoli scorsi. Gesù stesso nel Vangelo di Marco (16,16) dice: “Chi crederà e sarà battezzato, 

sarà salvo, ma chi non crederà sarà condannato”. L’episodio del Battesimo di Gesù è narrato nel 

Vangelo di Marco (1,9-11), di Matteo (3,13-17) e Luca (3,21-22) mentre il Vangelo di Giovanni presenta 

la testimonianza da parte di Giovanni Battista della discesa sullo Spirito Santo su Gesù ma non parla del 

suo battesimo. 

Nella chiesa ortodossa il battesimo del Signore 

non costituisce una festa separata dall'Epifania, 

ma viene commemorato, secondo l'uso antico, il 

giorno stesso dell'Epifania. 

 


